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	Appalti
	Gestire i punti di raccolta

Per gestire i punti di raccolta è necessario prenderne in considerazione tutti gli aspetti, dall’appalto all’impiego sicuro e alla sicurezza sul lavoro fino alla sorveglianza. In questo capitolo i responsabili dei punti di raccolta troveranno spiegazioni, informazioni, fogli di istruzioni e relativi link.
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	Offerte per servizi di smaltimento

I Comuni devono acquistare beni, servizi e prestazioni edilizie in conformità alle direttive cantonali o comunali (concordato intercantonale sugli appalti pubblici (CIAP)) http://www3.ti.ch/CAN/rl/program/books/rst/htm/07_37.htm.  Per i servizi richiesti il cui prezzo supera il valore soglia OMC è necessaria una gara d’appalto; per servizi che restano al di sotto di tale valore devono essere richieste almeno tre offerte. 

Prima di pubblicare un bando di concorso per un servizio di smaltimento, la costruzione di un punto di raccolta o l’acquisto di una nuova serie di contenitori si dovrebbe verificare l’opportunità di cooperare ((linkt zu regionale Zusammenarbeit)) con un Comune limitrofo.

Domande utili per la redazione di un capitolato d’oneri

· Descrivete dettagliatamente la commessa e i requisiti: quali sono le esigenze del Comune?

· Che cosa devono offrire i fornitori? Con quale frequenza e per quanto tempo?

· Quali infrastrutture sono disponibili? Tenete conto delle caratteristiche e dello spazio disponibile!

· Informatevi sui prezzi e sui servizi che possono essere richiesti da contratto presso Comuni che presentano problematiche simili.

- Ulteriori informazioni sugli appalti
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Diese Informationen werden als PDF auf Klick hin geöffnet

Informazioni sugli appalti
L’organizzazione «Infrastrutture comunali» mette a disposizione un opuscolo e un CD con modelli di bandi di concorso per 40.- e rispettivamente 60.- CHF, che possono essere adattati e utilizzati per redigere il proprio bando di concorso. (disponibile in francese e tedesco) http://kommunale-infrastruktur.ch/fr/Info/Shop
Opuscolo sugli appalti nell’ambito logistica dei rifiuti del servizio di gestione dei rifiuti, delle acque, dell’energia e dell’aria del Cantone di Zurigo (AWEL) nel quale viene tra l’altro descritta l’applicazione di criteri ecologici per l’aggiudicazione. «Kehrichtlogistik für Gemeinden – Empfehlungen zur Submission» (disponibile in tedesco). http://www.awel.zh.ch/internet/baudirektion/awel/de/abfall_rohstoffe_altlasten/abfall/siedlungsabfaelle/kehricht/logistik_und_submission.html
www.simap.ch è la piattaforma elettronica comune di Confederazione, Cantoni e Comuni sulle commesse pubbliche. I committenti pubblici possono pubblicare su questo portale i loro bandi di concorso ed eventualmente la relativa documentazione. Le basi legali dei relativi Cantoni si trovano alla voce “Basi legali / Informazioni“.

I quattro tipi di procedura utilizzati per gli appalti
L’utilizzo dell’una o dell’altra procedura nei casi concreti dipende dal valore stimato dell’appalto poiché per ogni tipo di procedura viene stabilito un valore soglia (cfr. regolamenti cantonali e gli allegati CIAP). Si distinguono le seguenti quattro procedure:

· il pubblico concorso: la commessa viene messa a concorso e tutti i potenziali offerenti possono presentare un’offerta. Le offerte vengono esaminate e valutate in base ai criteri di idoneità e di aggiudicazione pubblicati. L’offerta che ottiene la valutazione migliore si aggiudica la commessa.

· la procedura selettiva: la commessa viene messa  a concorso; tra tutte le domande di partecipazione pervenute il committente stabilisce, in base ai criteri di idoneità, gli offerenti che possono presentare un’offerta.

· la procedura a invito: il committente invita gli offerenti che ritiene idonei a presentare un’offerta. Dato che si tratta in genere di appalti standard è il prezzo a determinare l’aggiudicazione della commessa.
· l’incarico diretto: il committente individua un offerente e lo invita a presentare un’offerta. La procedura per incarico diretto può trovare applicazione nel caso di acquisti al di sotto del valore soglia stabilito per la procedura a invito. In determinate situazioni l’incarico diretto può essere utilizzato anche per commesse il cui valore supera questa soglia.

Il pubblico concorso e la procedura selettiva vengono utilizzati quando l’importo della commessa è molto elevato e supera il valore soglia OMC, negli altri casi si utilizzano la procedura a invito o l’incarico diretto.

Nota bene: gli appalti pubblici a livello cantonale e comunale fanno riferimento alla legislazione cantonale. Le leggi cantonali si basano sul concordato intercantonale sugli appalti pubblici (CIAP) e sulle relative direttive di aggiudicazione. Il concordato a sua volta si basa sugli accordi GATT/OMC, gli accordi bilaterali con la UE, la legge federale sui cartelli (LCart), la legge federale contro la concorrenza sleale (LCSI) e la legge federale sul mercato interno (LMI).

Acquisti pubblici in un’ottica ecologica
Il servizio dell’UFAM specializzato  per gli acquisti pubblici ecologici ha predisposto alcuni documenti per la pratica, utili in caso di commesse edili nonché di acquisti di beni e di servizi da parte di Comuni e città che desiderano effettuare acquisti nel rispetto dell’ambiente.

http://www.bafu.admin.ch/produkte/02076/index.html?lang=it#sprungmarke0_26 
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	Utilizzazione sicura e sicurezza sul lavoro 
Deve essere garantita la sicurezza degli utilizzatori dei punti di raccolta e del personale impiegato. Tale obiettivo può essere raggiunto mediante buone regole di utilizzo, misure di costruzione adeguate e una corretta gestione del traffico. Contenitori aperti, aperture grandi per l’inserimento o coperchi automatici possono rappresentare un pericolo, in particolare in punti di raccolta non custoditi. Occorre evitare che gli utenti, in particolare i bambini, cadano in un contenitore e, se dovesse accadere, deve sempre essere garantita la possibilità che possano liberarsi da soli. Meglio ancora se l’apertura del contenitore sia concepita in maniera tale da evitare qualsiasi rischio di caduta.

- Ulteriori informazioni sulla sicurezza
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Informazioni sulla sicurezza
Per quanto riguarda la gestione del traffico bisogna evitare che gli abitanti siano costretti ad attraversare la strada e, se possibile, che le auto debbano fare retromarcia. Sul terreno devono essere indicati con chiarezza i luoghi riservati unicamente ai pedoni. 
Disposizioni generali 

Secondo le disposizioni della Commissione federale di coordinamento per la sicurezza sul lavoro (CFSL) il Comune deve nominare un delegato alla sicurezza e un delegato alla prevenzione infortuni (upi).

http://www.ekas.admin.ch/index-it.php?frameset=1 

Opuscolo Suva sullo smaltimento dei rifiuti nei comuni: http://www.sapros.ch/images/supplier/220/pdf/44079_i.pdf
Soluzioni settoriali per gli enti pubblici:
http://www.arbeitssicherheitschweiz.ch/index.php?id=1&L=2
La lista di controllo Suva https://wwwsapp1.suva.ch/sap/bc/gui/sap/its/zwaswo/?sap-client=001&sap-language=de&~okcode=startite&ostore=INFO01_DE&selected_area=0000000029 
e l’Ufficio prevenzione infortuni upi http://www.bfu.ch/Italian/bauten/bauwerke/Pagine/default.aspx possono fornire indicazioni sulla sicurezza di scale, ringhiere, porte ecc.
La raccolta della carta non dovrebbe più essere gestita insieme ad associazioni e scuole perché il rischio di infortuni è elevato (cfr. le istruzioni per la raccolta della carta: http://www.bul.ch/d/pdf/papiersammlung.pdf (disponibile in tedesco). Benché la partecipazione dei giovani e dei bambini alla raccolta dei rifiuti sia un buon punto di partenza per sensibilizzarli al rispetto dell’ambiente, per ragioni di sicurezza, la raccolta della carta deve essere affidata a personale specializzato. Esistono attività alternative in questo campo per le scuole e le associazioni, come  le Giornate Insubriche del Verde Pulito o attività analoghe. www.aziendarifiuti.ch 
Incendi: dove vengono conservati rifiuti domestici indifferenziati si può facilmente produrre calore con conseguente rischio che si sviluppi un incendio. Di conseguenza, il punto di raccolta, e in particolare la tettoia, dovrebbero essere concepiti in maniera tale da evitare che tutte le parti della costruzione possano crollare contemporaneamente. È stato dimostrato che in caso di incendio le strutture in legno lasciano più tempo per mettere in salvo le persone e spostare i mezzi di trasporto e i contenitori rispetto a quelle in metallo. 

Igiene: deve essere possibile lavarsi le mani e sciacquare gli occhi. 
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	Appalti
	Responsabilità 

Nei punti di raccolta o nel caso della raccolta porta a porta si possono verificare incidenti con conseguenti danni alle cose o alle persone. Le responsabilità sono spesso difficili da attribuire. La lista proposta qui di seguito offre una panoramica dei casi più frequenti. I Comuni dovrebbero cercare di prevenire il più possibile i danni attraverso opportune misure edilizie o regole di utilizzo. Se lo smaltimento dei rifiuti viene affidato a terzi, deve essere stabilito in maniera chiara chi risponde di eventuali danni. 

Casi tipici di incidenti nei punti di raccolta o nel caso di raccolta porta a porta:

· gli incidenti stradali presso i punti di raccolta (pedoni, auto, mezzi di trasporto del gestore),

· il ferimento di persone provocato da contenitori o infrastrutture. Per esempio caduta dalle scale, presenza di ghiaccio, o, nel caso di container scoperti, bambini che vi entrano e si feriscono, ferimento degli operatori dei macchinari,

· gli incendi nei contenitori o degli edifici,

· la raccolta porta a porta di carta o di rifiuti ingombranti: caduta dal mezzo utilizzato per la raccolta, ferimento in seguito alla caduta o allo scivolamento degli oggetti raccolti, ferimento durante il ritiro o il carico,

· i danni agli edifici o alle infrastrutture: per esempio vandalismo nei punti di raccolta non sorvegliati,

· i danni all’ambiente, per esempio in seguito alla fuoriuscita di liquidi nocivi (oli esausti solventi, carburanti ecc.) che possono penetrare nel suolo.

Foglio di istruzioni sulla responsabilità (disponibile in tedesco) dell’organizzazione «Infrastrutture comunali» http://kommunale-infrastruktur.ch/cmsfiles/haftungv2009.pdf
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	Rumore

I punti di raccolta provocano spesso disagi a causa del rumore. Nella maggior parte dei casi i reclami riguardano lola raccolta del vetro. Anche, ma anche lo svuotamento dei contenitori e l’arrivo e la partenza dei mezzi vengono a volte considerati troppo rumorosi da parte degli abitanti della zona. Il rumore può essere attenuato utilizzando pannelli fonoassorbenti o contenitori speciali.

Spesso i punti di raccolta vengono utilizzati al di fuori degli orari di apertura. In questi casi può essere utile prendere alcuni provvedimenti per garantire il rispetto degli orari di apertura: per esempio una recinzione con cancello. Attenersi all’ordinanza contro l’inquinamento fonico http://www.admin.ch/ch/i/rs/814_41/index.html! I contenitori speciali a rumorosità ridotta sono indicati dal marchio “Der blaue Engel”.
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	Appalti
	Pulizia dei punti di raccolta

I punti di raccolta vengono  utilizzati con maggiore frequenza se sono puliti e accoglienti. I punti di raccolta incustoditi devono essere puliti e controllati regolarmente. È possibile anche stabilire opportuni accordi con i residenti nelle vicinanze. 

- Ulteriori informazioni sulla pulizia
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Ulteriori informazioni sulla pulizia

In quasi tutti i punti di raccolta si riscontrano problemi dovuti a rifiuti depositati in contenitori sbagliati o a rifiuti di piccole dimensioni abbandonati vicino ai contenitori nonché, di tanto in tanto, ad atti di vandalismo. Tutto ciò è spiacevole e costoso ma non può essere del tutto evitato.  

Qualche risultato positivo può essere ottenuto adottando alcune misure combinate:

· prevedere punti di raccolta sui quali si ha una buona visuale;
· disporre i contenitori in modo che non permettano il  passaggio tra di essi o offrano possibili «nascondigli», orientare le aperture dei contenitori verso la strada, prevedere punti di raccolta ben visibili;
· scegliere una collocazione adeguata (controllo sociale);
· optare per  contenitori per i rifiuti con aperture piccole per sporte, tappi di bottiglie e altri rifiuti piccoli;
· pulire regolarmente il punto di raccolta;
· prevedere una buona illuminazione;
· apportare cartelli «punto di raccolta sorvegliato» come deterrente. 
Il disordine crea disordine: dove ci sono già rifiuti sparsi, ne saranno gettati altri ancora (controllare periodicamente).
La pulizia troppo «visibile» dei punti di raccolta può però anche ottenere l’effetto contrario perché gli utenti sono indotti a pensare che la pulizia venga comunque effettuata da altri;
Misure «più incisive»:

· controllare i rifiuti abbandonati alla ricerca di indizi che possano portare all’identificazione del loro proprietario e applicare le relative sanzioni amministrative inviando la fattura relativa all’intervento di rimozione dei rifiuti. E/o le relative sanzioni penali: sporgere denuncia alla polizia (solo le autorità competenti possono applicare le multe previste);
· prevedere una sorveglianza tramite telecamere (eventualmente finte), tenendo presenti i problemi di protezione dei dati;
· istituire delle ronde (p. es. da parte di società di sicurezza private);
· verificare la possibilità di impiego di punti di raccolta mobili.
· www.ti/Gestione rifiuti/Campagne informative/Littering 
· Guida che raccoglie esperienze di comuni e città (disponibile in francese e tedesco):

http://www.bafu.admin.ch/publikationen/publikation/00449/index.html?lang=fr
· L’organizzazione «Infrastrutture comunali» ha recentemente pubblicato un catalogo per la valutazione della pulizia nelle città e nei Comuni (disponibile in francese e tedesco) http://kommunale-infrastruktur.ch/fr/Info/Shop
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	Diciture sui contenitori / pittogrammi

La presenza di diciture chiare e ben leggibili vicino alle aperture di inserimento è fondamentale per la buona qualità del materiale raccolto. Colori sbiaditi o scritte illeggibili portano all’inserimento sbagliato e danno l’impressione che il punto di raccolta sia in uno stato di abbandono.
Modelli di cartelli e diciture possono essere richiesti a Swiss Recycling http://www.swissrecycling.ch/.  Pittogrammi http://www.umweltschutz.ch/index.php?pid=354.  e figure possono risultare ancora più chiari, in particolare per chi parla un’altra lingua. Pittogrammi standard possono essere scaricati gratuitamente e stampati per esempio dai siti www.abfall.zh.ch, www.umweltschutz.ch e www.abfall.ch. 

È anche consigliabile esporre nei punti di raccolta dei cartelli che spieghino come e perché qualcosa viene (o non viene) raccolto.

Esempi di diciture:
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	Orari di apertura

Gli orari di apertura dei punti di raccolta custoditi si basano sulle esigenze degli utenti e sulle possibilità finanziarie del Comune. Va tenuto presente che di sabato l’affluenza è maggiore rispetto agli altri giorni.

È consigliabile stabilire degli orari anche per i punti di raccolta incustoditi, soprattutto per ridurre il disturbo dovuto al rumore. 07.00 – 19.00 è l’orario di apertura usuale e consigliato (gli orari di silenzio possono essere indicati nel  regolamento di polizia cantonale).

Spesso i punti di raccolta vengono utilizzati anche al di fuori degli orari stabiliti. Se necessario, in caso di reclami a causa del rumore, possono essere adottate alcune misure per farli rispettare, per esempio con una recinzione dotata di cancello. 

Esempi di indicazioni degli orari di apertura 
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	Appalti
	Regolamento interno
Un regolamento interno ben visibile può contribuire a ridurre gli incidenti, il disordine e i conflitti con i residenti. Si dovrebbe richiamare su di esso l’attenzione degli utenti.

Esempio di regolamento interno
http://kommunale-infrastruktur.ch/cmsfiles/hausordnung_oekihof_zug_09f.pdf
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	Appalti
	Sorveglianza

La sorveglianza può essere necessaria quando in un punto di raccolta si registrano vari atti di vandalismo o l’abbandono  dei rifiuti e nel caso in cui né i tentativi di sensibilizzazione alla problematica dei rifiuti né una chiusura al di fuori degli orari di apertura previsti si sono rivelati sufficienti. Spesso anche solo un cartello che avverte che l’area è videosorvegliata e una telecamera finta possono produrre il risultato auspicato. Nel caso dell’impiego di una telecamera devono essere osservate le leggi cantonali sulla protezione dei dati. 

Ulteriori consigli contro il vandalismo e il littering sono disponibili alla voce Pulizia. 
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	Informazioni su singoli rifiuti

Per distinguere facilmente le diverse tipologie di rifiuti riciclabili è consigliato l’utilizzo di pittogrammi. Una serie di pittogrammi “ufficiali” è sorta dalla collaborazione tra il servizio di gestione dei rifiuti, delle acque, dell’energia e dell’aria del Cantone di Zurigo (AWEL), la fondazione Pusch (Fondation suisse pour la pratique environnementale) e Swiss Recycling. Si trovano sui siti www.abfall.zh.ch, www.umweltschutz.ch e www.rifiuti.ch e possono essere utilizzati per i calendari comunali per la raccolta dei rifiuti e per le indicazioni nei punti di raccolta. 

Informazioni sui singoli rifiuti e supporti decisionali per la strutturazione dell’offerta nei punti di raccolta si trovano nella tabella sui singoli rifiuti ( pdf ((nächste Seite)) o alla voce Offerta.

Qui trovate inoltre la tabella sinottica “Raccolta separata di materiali riciclabili e di rifiuti”. http://www.swissrecycling.ch/media/Merkblatt%20Separatsammlung%202011.pdf 
La Guida ai rifiuti dell’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) fornisce informazioni supplementari. http://www.bafu.admin.ch/abfall/01472/index.html?lang=it 
Una Guida in italiano sulle raccolte separate (13 schede tematiche) si trova anche nel sito dell’Azienda cantonale rifiuti (ACR) www.aziendarifiuti.ch 


	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Diese Liste wird 1. als PDF als Übersichtstabelle geöffnet, 2. Die einzelnen Wertstoffe sind auch direkt anwählbar von Seite 29 aus (Angebot Übersicht) --> eigene Seite pro Zeile.

Informazioni sulla raccolta, il riciclaggio e il finanziamento
	Tipo di rifiuto
	Informazioni sulla raccolta e il riciclaggio 


	
Informazioni sul finanziamento 

	1

Carta 
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	A seconda dell’acquirente e del tipo di riciclaggio, il Comune può raccogliere la carta separatamente o insieme al cartone. In base al grado di comodità richiesto dagli utenti, il Comune può offrire la raccolta con il sistema a ritiro (raccolta porta a porta) e/o il sistema a consegna (presso punti di raccolta custoditi). Nel caso di punti di raccolta non custoditi bisogna fare attenzione che non vengano inseriti nel contenitore anche altri tipi di rifiuti (p. es. prevedendo un’apertura adatta).

Vengono raccolti e riciclati (in base all’elenco della piattaforma di informazioni Riciclaggio carta + cartone http://www.recycling.ch/index.jsp?isoCode=fr&nodeId=13973): 

giornali, pagine di libri senza rilegatura (copertina e dorso), stampe (carta per la stampa), tabulati, fotocopie, riviste, fogli per appunti, opuscoli, carta riciclata, elenchi del telefono. 

Non devono essere presenti:

carta da regalo plastificata, carta per fiori, etichette, filtri in carta, buste per foto, carta da cucina, nastri adesivi in carta, carta carbone, buste per zuppe, confezioni per latte e succhi di frutta, sacchetti impermeabili (p. es. dei supermercati) e tutte le buste per lettere.

Per i requisiti qualitativi che devono soddisfare i materiali raccolti e altre informazioni generali si veda:

www.altpapier.ch, in particolare la rubrica «Porter un regard sur le recyclage» (disponibile in francese e tedesco)
Per informazioni generali sul tema carta e cartone:

www.zpk.ch
Per informazioni sugli smaltitori:

www.vsia.info 
www.vsmr.ch 
Se offrite informazioni simili e non figurate in questo elenco vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch.
	Dal 1° gennaio 2007 esiste la possibilità di stipulare un contratto quadro per il finanziamento della raccolta comunale di carta straccia delle economie domestiche direttamente con l’acquirente (cartiera o fabbrica di cartone, ditta che si occupa dello smaltimento). Questo contratto garantisce ai Comuni un prezzo fisso minimo (a seconda del tipo di raccolta e per quantità superiori alle 1000 tonnellate all’anno). Un modello di contratto quadro può essere scaricato al sito www.altpapier.ch alla rubrica Contrat-cadre (disponibile in francese e tedesco).



	1

Cartone
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	A seconda dell’acquirente e del tipo di riciclaggio, il Comune può raccogliere la carta separatamente o insieme al cartone. In base al grado di comodità richiesto dagli utenti, il Comune può offrire la raccolta con il sistema a ritiro (raccolta porta a porta) e/o il sistema a consegna (presso punti di raccolta custoditi). Nel caso di punti di raccolta non custoditi bisogna fare attenzione che non vengano inseriti nel contenitore anche altri tipi di rifiuti (per es. prevedendo un’apertura adatta).

Vengono raccolti e riciclati (in base all’elenco della piattaforma di informazioni Riciclaggio carta + cartone http://www.recycling.ch/index.jsp?isoCode=fr&nodeId=13973):

tutte le buste per lettere, contenitori per uova, cartone piatto, scatole in cartone per frutta e verdura, scatole in cartone o in cartone ondulato, carta da pacchi.

Non devono essere presenti:

imballaggi in EPS (Sagex, polistirolo espanso = raccolta separata), carta da regalo plastificata, carta per fiori, etichette, filtri in carta, buste per foto, carta da cucina, nastri adesivi in carta, buste per zuppe, scatole per detersivi, sacchi per alimenti per animali, sacchi per cemento, confezioni per latte e succhi di frutta, sacchetti impermeabili (che vanno gettati nei rifiuti misti). 


	Cfr. sopra (carta)
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Scarti vegetali (rifiuti da giardino)
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	La raccolta e il riciclaggio degli scarti vegetali sono regolamentati diversamente in ogni Comune, inoltre la composizione di questi rifiuti non è omogenea. A seconda delle dimensioni e della struttura del Comune i sistemi di raccolta variano: nessuna raccolta di scarti vegetali nei centri cittadini e negli insediamenti sparsi; compostaggio nei quartieri per associazioni di quartiere ben organizzate che offrono un servizio di consulenza; normalmente, raccolta separata degli scarti vegetali (sistema a ritiro ogni 1-2 settimane nel periodo vegetativo); tutti questi sistemi di raccolta prevedono anche un servizio di triturazione. Il sistema a consegna è consigliabile solo con un punto di raccolta sorvegliato.

Il tipo di riciclaggio dipende dall’offerta regionale delle imprese che si occupano di riciclare gli scarti vegetali: compostaggio a bordo campo, co-fermentazione (agricoltura) o compostaggio e fermentazione industriale. Un aspetto importante è sensibilizzare la popolazione affinché questi rifiuti non contengano corpi estranei. La raccolta degli scarti di cucina crea spesso cattivi odori e richiede la pulizia dei contenitori. In generale, gli scarti di cucina delle economie domestiche possono essere accettati per la fermentazione. Per quanto riguarda i resti di ristorazione di grandi aziende, ristoranti, take-away ecc., destinati a essere utilizzati in un impianto di produzione di biogas o di compostaggio* e i resti alimentari destinati all’alimentazione animale o che provengono da mezzi di trasporto impiegati nel traffico transfrontaliero è necessario attenersi all’ordinanza del 23 giugno 2004 concernente l’eliminazione dei sottoprodotti di origine animale (OESA, RS 916.441.22). Ora i resti alimentari delle aziende gastronomiche possono essere utilizzati solo per la fermentazione o devono essere gettati nella spazzatura.

Sacchetti e pellicole in materiali plastici biodegradabili si sono imposti sul mercato e si trovano (insieme a sacchetti di plastica non biodegradabili) negli scarti vegetali. 

Per attestare la biodegradabilità e la compostabilità di determinati prodotti plastici, nel 2000 sono state introdotte le norme europee EN 13432 ed EN 14995. Sui materiali e sui prodotti che soddisfano i requisiti di queste norme può essere applicato il marchio di compostabilità. In Svizzera, i sacchetti e le pellicole compostabili sono riconoscibili grazie a un motivo a griglia impresso su di essi. 

Per informazioni:

www.ti.ch/gestione-rifiuti
www.kompostberatung.ch 
www.kompost.ch 
www.vks-asic.ch 
www.biogas.ch 
www.biomasseenergie.ch
Lista di controllo per lo smaltimento di scarti vegetali:

http://kommunale-infrastruktur.ch/cmsfiles/checkliste_biogene_abfaelle.xls
*In Ticino i resti alimentari non possono essere smaltiti in impianti di compostaggio centralizzati e/o a bordo campo.

Se offrite informazioni simili e non figurate in questo elenco vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch.

 
	I costi di logistica e di riciclaggio degli scarti vegetabili sono estremamente variabili. I costi supplementari per la raccolta separata possono essere in parte compensati poiché i prezzi di riciclaggio degli scarti vegetali sono inferiori ai prezzi di incenerimento (i costi supplementari possono essere minimi se un giro di raccolta di rifiuti domestici viene sostituito da un giro di raccolta di scarti vegetali). I sistemi di tassazione e le prescrizioni relative ai contenitori influiscono direttamente sulla quantità degli scarti vegetali raccolti. Se i costi vengono finanziati dalla tassa di base, gli scarti vegetali possono rappresentare fino al 50 per cento dei rifiuti inceneribili.
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Vetro 
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	Nella maggior parte dei Comuni gli imballaggi in vetro (bottiglie, vasetti, ecc. vengono raccolti distinti per colore (marrone, verde, bianco). Gli imballaggi in vetro di altri colori (per es. rosso o blu) vengono raccolti insieme a quelli verdi. 

Non devono essere presenti:

porcellana, ceramica, specchi, vetri di finestre, stoviglie in vetro resistenti al calore e bicchieri (che rientrano tra i rifiuti minerali - materiali inerti – o vanno gettati nella spazzatura)

Questo vale anche per: chiusure, capsule, tappi e bottiglie in PET.
Per informazioni generali sul riciclaggio del vetro:

www.vetrorecycling.ch 
Se offrite informazioni simili e non figurate in questo elenco vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch.

	VetroSwiss riscuote e gestisce su mandato della Confederazione la tassa di smaltimento anticipata (TSA) per gli imballaggi in vetro. Le città e i Comuni ottengono un rimborso a seconda del tipo di raccolta (raccolta separata per colore = finanziamento più elevato). I Comuni finanziariamente più deboli vengono inoltre sostenuti nell’acquisto di nuovi contenitori.
Per informazioni sull’attuale aliquota di finanziamento e sulle sovvenzioni per l’acquisto di contenitori:

www.vetroswiss.ch
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Tessili e scarpe
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	Tessili e scarpe possono essere raccolti in speciali contenitori collocati in punti di raccolta sorvegliati o incustoditi. La raccolta porta a porta viene organizzata in modo diverso a livello regionale. Sono i Cantoni a rilasciare le autorizzazioni per la raccolta porta a porta o la collocazione di contenitori, ma spesso affidano questo compito ai Comuni. 

Non devono essere inseriti nei contenitori:

materiali non tessili, abiti logori e sporchi, cascami tessili, materassi, imbottiture, tappeti, materiali isolanti, scarpe in cattivo stato.

Per informazioni sulla raccolta di tessili e sui modi per organizzarla:

www.textilkoordination.ch 

Se offrite informazioni simili e non figurate in questo elenco vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch.
	La raccolta di tessili e scarpe non comporta alcun costo per i Comuni. Il ricavato della vendita di indumenti e scarpe usati va a beneficio degli enti assistenziali, delle associazioni regionali o delle istituzioni caritative coinvolte. 
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Imballaggi in latta d’acciaio (lamiera stagnata)
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	Gli imballaggi in latta d’acciaio (lamiera stagnata) quali scatolette e coperchi vengono raccolti nello stesso contenitore insieme agli imballaggi in alluminio. Non possono essere raccolti insieme ai rottami metallici perché talvolta presentano un rivestimento di stagno che può creare problemi al momento della fusione (acciaio di scarsa qualità).

Non devono essere presenti barattoli di vernice o bombolette spray. 

	
FERRO Recycling riscuote presso le aziende di confezionamento e gli importatori un contributo di riciclaggio anticipato (CRA) volontario ed è responsabile del piano di riciclaggio. Dai proventi città e Comuni ottengono direttamente dai loro partner incaricati del riciclaggio un contributo per i costi logistici a copertura delle spese sostenute per la raccolta (il contributo non viene versato nel caso in cui agli imballaggi in latta d’acciaio siano mescolati altri metalli).
Per informazioni sull’ammontare del contributo e sul piano di riciclaggio:

www.ferrorecycling.ch
Se offrite informazioni simili e non figurate in questo elenco vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch.
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Imballaggi in alluminio
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	L’alluminio utilizzato per prodotti di uso domestico come lattine di bibite, tubetti per alimenti, pellicole, vaschette per cibo e altri imballaggi può essere raccolto separatamente o insieme agli imballaggi in latta d’acciaio (lamiera stagnata). Non devono essere mescolati con i rottami metallici!

Oggetti in alluminio quali tegami, aste per tende o telai di biciclette vanno raccolti insieme ai rottami metallici.

Non devono essere presenti e vanno gettati nella spazzatura:

imballaggi compositi come buste per zuppe e purè, buste di cibo per animali, confezioni per latte, imballaggi per burro ecc.

Non devono essere presenti bombolette spray.
	Il prezzo di vendita di lattine, tubetti e vaschette di cibo per animali comprende un contributo di riciclaggio anticipato (CRA) volontario. Dai proventi città e Comuni ottengono direttamente dai loro partner incaricati del riciclaggio un contributo per i costi logistici a copertura delle spese sostenute per la raccolta. 

Per informazioni sull’ammontare del contributo e la raccolta e il riciclaggio degli imballaggi in alluminio:

www.igora.ch
Se offrite informazioni simili e non figurate in questo elenco vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch.
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Metalli (esclusi imballaggi in alluminio e in latta d’acciaio)
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	Nei contenitori per i rottami metallici non devono essere gettati imballaggi in metallo poiché  talvolta presentano un rivestimento di stagno che può creare problemi al momento della fusione.

Se un Comune o una città offre la raccolta di rottami metallici in punti di raccolta sorvegliati può rinunciare alla raccolta periodica porta a porta.
Biciclette ancora più o meno utilizzabili possono essere raccolte separatamente. Varie istituzioni le ritirano, una volta raggiunta una certa quantità, nei punti di raccolta e si occupano di ripararle (ad esempio www.sos-ti.ch)
Nella raccolta dei rottami metallici si deve cercare di ridurre al minimo la presenza di sostanze composite, plastica e legno. Tra il materiale raccolto non devono inoltre essere presenti elementi cavi, come per esempio bombole di gas. Per evitare viaggi inutili con conseguenti costi, bisogna fare in modo che il materiale, spesso ingombrante, sia depositato in maniera corretta nel contenitore.
Per informazioni sulle aziende che si occupano di riciclaggio nel campo dei metalli:

www.vsmr.ch
Se offrite informazioni simili e non figurate in questo elenco vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch

	A seconda dei prezzi delle materie prime secondarie e del tipo di raccolta, al Comune viene in genere versato un corrispettivo per i metalli. Il costo del trasporto viene in genere addebitato. Il Comune può chiedere allo smaltitore un conteggio dettagliato nel quale figurano i singoli costi e ricavi.
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Olio minerale e olio vegetale
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	La raccolta dell’olio esausto (olio vegetale e olio minerale) nei punti di raccolta comunali è utile e può avvenire anche in punti di raccolta non sorvegliati. È necessario tenere sotto controllo il livello di riempimento e mantenere puliti i contenitori che devono essere depositati all’interno di un recipiente di raccolta e poggiare su una pavimentazione cementata o asfaltata. Devono inoltre essere riparati dalla pioggia in modo che l’acqua non possa penetrare nel contenitore facendo fuoriuscire residui di olio. Devono essere rispettate le disposizioni relative allo stoccaggio dei liquidi inquinanti (in part. art. 22 e segg. LPAc).

L’olio vegetale e l’olio minerale consegnati ai punti di raccolta pubblici sono rifiuti speciali il cui smaltimento è soggetto ad autorizzazione (Codice 20 01 26). Per ulteriori informazioni: www.VeVA-online.ch
La consegna da parte di privati può avvenire senza modulo di accompagnamento.

I Comuni non devono richiedere un’autorizzazione ma in linea di massima devono rilasciare un modulo di accompagnamento. Chi si occupa dello smaltimento deve richiedere un’autorizzazione.


	I costi per lo smaltimento di oli minerali e di oli vegetali esausti variano notevolmente. Si consiglia pertanto di chiedere diverse offerte e di valutare diverse opzioni dal punto di vista logistico e dello smaltimento.
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Pile e batterie
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	Le disposizioni federali obbligano i consumatori a consegnare le pile e gli accumulatori usati al punto vendita o in altri punti di raccolta. Pile e accumulatori dovrebbero in primo luogo essere riconsegnati nei punti vendita che hanno l’obbligo di ripresa. La raccolta di pile e accumulatori usati è facoltativa per il Comune, ma può essere interessante là dove i punti vendita sono pochi e vi sono dunque poche possibilità di ripresa. Da alcuni studi è inoltre emerso che i consumatori apprezzerebbero la possibilità di consegnare ai punti di raccolta comunali le pile usate . 

NB: il Canton Ticino prevede l’obbligatorietà da parte dei Comuni della raccolta di pile e accumulatori fino a 5kg
Per la raccolta devono essere utilizzati contenitori per merci pericolose omologati ADR. Questi contenitori possono essere richiesti ai trasportatori qualificati INOBAT (Organizzazione d’interesse per lo smaltimento delle batterie). Il materiale raccolto deve essere protetto dall’umidità. Questo tipo di raccolta riguarda pile e accumulatori fino a 5 chili di peso. 

Pile e accumulatori più pesanti e contenenti acidi (batterie per automobili) devono essere smaltiti tramite i negozi specializzati o consegnate a un trasportatore qualificato.

Le pile e gli accumulatori usati sono considerati rifiuti speciali. La raccolta differenziata e lo smaltimento delle pile sono regolamentati tramite l’ORRPChim e l’OTRif.
	Sulle pile e gli accumulatori viene applicata una tassa di smaltimento anticipata (TSA) obbligatoria per finanziare il processo di smaltimento. Comuni e città (punti di raccolta facoltativi) nonché punti vendita di pile (con obbligo di ripresa) ottengono un rimborso che può essere richiesto a INOBAT. Per i punti di raccolta il trasporto è gratuito. Su richiesta INOBAT può inoltre sostenere finanziariamente i Comuni per l’allestimento o il risanamento dei punti di raccolta delle pile.

Per informazioni sull’importo attuale del rimborso, sui contenitori per merci pericolose e sulla raccolta e il riciclaggio di pile e accumulatori usati fino a 5 chili di peso:

www.inobat.ch e www.batrec.ch.
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Apparecchi elettrici ed elettronici
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	In base alle prescrizioni federali, gli apparecchi elettrici ed elettronici devono essere ripresi e smaltiti da chi li ha venduti. Su incarico dei produttori e degli importatori, SWICO Recycling e SENS organizzano la raccolta separata in speciali punti di raccolta.

Se il Comune intende offrire un servizio di raccolta, ciò deve avvenire in punti di raccolta  sorvegliati. Per i consumatori la consegna deve essere gratuita.  

Al momento della consegna gli apparecchi elettrici ed elettronici andrebbero distinti in base ai gruppi di prodotti dei sistemi SENS e SWICO Recycling. 

Si consigliano punti di consegna coperti.

Per informazioni sui gruppi di prodotti e la ripresa in generale:

www.sens.ch e www.swicorecycling.ch
Lo smaltimento degli apparecchi elettrici ed elettronici è regolamentato dall’ORSAE e dall’OTRif dove sono classificati come altri rifiuti soggetti a controllo.


	Il trasporto e i contenitori sono gratuiti per il punto di raccolta. Le spese della raccolta vengono parzialmente rimborsate da SENS e SWICO Recycling in base alla quantità di materiale consegnato.  

Su ogni apparecchio i produttori applicano un contributo di riciclaggio anticipato con cui vengono finanziati la raccolta e il riciclaggio.
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Dispositivi di illuminazione/lampade
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	In base alle prescrizioni federali, i dispositivi di illuminazione e le lampade (eccetto le normali lampade a incandescenza e le lampade alogene) devono essere ripresi dai commercianti e avviati al riciclaggio. Se i punti di raccolta offrono la possibilità di consegna, dovrebbe trattarsi esclusivamente di punti di raccolta sorvegliati affinché il materiale raccolto possa essere conservato integro. 

Deve essere evitata la rottura delle lampade (rischio di fuoriuscita di mercurio, rischio di contaminazione!)
I tubi fluorescenti e le lampade che non presentano una forma tubolare (per es. lampade a risparmio energetico) devono essere raccolte separatamente. È assolutamente necessario riferirsi al «Catalogo delle sorgenti luminose» emesso dal settore perché non tutte le lampade e i dispositivi di illuminazione devono essere accettati.

Alle lampade a incandescenza e alle lampade alogene l’ORSAE non si applica e devono quindi essere gettate nella spazzatura.

I tubi rotti devono essere gettati nella spazzatura. 

Per informazioni sul «Catalogo delle sorgenti luminose»:

www.slrs.ch
Per informazioni sulla ripresa di lampade/dispositivi di illuminazione:

www.sens.ch
Lo smaltimento di lampade e dispositivi di illuminazione è disciplinato dall’ORSAE e dall’OTRif che li classificano tra i rifiuti speciali. 


	La Fondazione svizzera per il riciclaggio dei dispositivi d’illuminazione e della lampade (SLRS) preleva presso tutti i produttori e importatori di lampade e dispositivi di illuminazione un contributo di riciclaggio anticipato (CRA) volontario. Con i proventi ai Comuni e alle città vengono rimborsate le spese per la raccolta.
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Rifiuti speciali
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	I rifiuti speciali sono individuabili in base al simbolo arancione di pericolo. Possono trattarsi di sostanze esplosive, altamente infiammabili, autocombustibili, velenose, dannose per la salute, corrosive o pericolose per l’ambiente. I prodotti più vecchi sono riconoscibili come rifiuti speciali in base alla classe di tossicità, ma anche pile, tubi fluorescenti e termometri al mercurio sono rifiuti speciali.

La ripresa di rifiuti speciali quali vernici, resine, colle, acidi, liscivie, pesticidi, farmaci, materiali di composizione sconosciuta ecc. è soggetta alle relative disposizioni cantonali. 

I Cantoni rispettivamente i Comuni devono predisporre dei punti di raccolta per piccole quantità di rifiuti speciali domestici o provenienti dalle piccole imprese e, in caso di necessità, devono effettuare delle raccolte periodiche. La ripresa può essere offerta dal Comune in punti di raccolta sorvegliati o in punti di raccolta mobili periodici (per es. bus di raccolta). Date le conoscenze richieste al personale addetto, per la ripresa di prodotti chimici di uso domestico si consiglia di predisporre di un punto di raccolta centralizzato regionale.

Anche i negozi specializzati hanno l’obbligo di ripresa di sostanze e preparati pericolosi consegnati da utenti non professionisti affinché vengano correttamente smaltiti (art. 22 della legge sui prodotti chimici, del 15 dicembre 2000, LPChim, RS 813.1). 

Per i Comuni e i negozi specializzati lo stoccaggio delle diverse sostanze è spesso problematico. Sono necessari spazi adeguati nonché conoscenze nel trattare rifiuti speciali. Il problema può essere risolto d’intesa con i fornitori stessi (per esempio farmacie).

Nella raccolta dei rifiuti speciali vanno rispettate le disposizioni vigenti della LPChim e dell’OTRif.

Per informazioni:

· Servizio cantonale per la protezione dell’ambiente
· Addetti alla sicurezza in base all’OSAS
· Azienda cantonale dei rifiuti (ACR), www.aziendarifiuti.ch
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Rifiuti ingombranti
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	Rifiuti ingombranti, rifiuti che possono essere inceneriti come mobili, tappeti, letti, materassi, attrezzature sportive di grandi dimensioni ecc. vengono integrati nella raccolta dei rifiuti domestici se il termovalorizzatore li prende in consegna. Frequente limitazione imposta: max la quantità che può essere contenuta in un sacco da 110 litri.

Per completare l’offerta, alla raccolta porta a porta può essere affiancato anche un sistema di consegna dei rifiuti ingombranti a punti di raccolta sorvegliati o un servizio di ritiro (numero telefonico), entrambi a pagamento.

Non devono essere presenti:

lampade e dispositivi di illuminazione, giocattoli con componenti elettrici o elettronici, rifiuti speciali, attrezzature sportive, utensili (per costruzioni, giardino, bricolage). Per lo smaltimento di questi apparecchi cfr: apparecchi elettrici ed elettronici (www.sens.ch)

N.B. In Ticino i rifiuti ingombrati non riciclabili e combustibili devono essere consegnati alle ditte di riciclaggio in possesso di un’autorizzazione cantonale OTRif/ROTRif

Per informazioni:

Guida ai rifiuti UFAM /Mobili
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Rifiuti minerali (materiali inerti)
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	Rientrano tra i rifiuti minerali: sabbia, mattoni, pietre, cocci di terracotta, vetri di finestre e specchi, porcellana. 

Questi rifiuti andrebbero presi in consegna solo presso un punto di raccolta sorvegliato. 

I rifiuti minerali che non possono essere riciclati devono essere conferiti in una discarica per materiali inerti. Non devono contenere plastica, metallo o legno.

Lo smaltimento dei rifiuti minerali può essere a pagamento. 

Per informazioni:

www.arv.ch
Se offrite informazioni simili e non figurate in questo elenco vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch
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Bottiglie in PET per bevande
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	In linea di massima, i Comuni e le città non sono obbligati a raccogliere bottiglie in PET per bevande. Gestendo dei punti di raccolta di bottiglie in PET si assumono in realtà compiti che spettano agli esercizi commerciali. La raccolta presso punti di raccolta comunali sorvegliati risponde però a un’esigenza della popolazione e integra la rete di punti di raccolta dei dettaglianti svizzeri. I punti di raccolta comunali sono sensati inoltre in zone di campagna dove non sono presenti punti vendita. I punti di raccolta non sorvegliati sono sconsigliabili poiché la presenza di altri materiali è, per esperienza, piuttosto elevata e richiede una costosa procedura di separazione successiva che non copre i costi. 

Nel contenitore devono essere raccolte solo bottiglie in PET per bevande che presentano il marchio ufficiale.

Non devono essere presenti:

bottiglie di aceto o di olio o altri imballaggi in PET e bottiglie per il latte in PE-HD. Questi prodotti influiscono negativamente sul ciclo di riciclaggio perché presentano un elevato grado di sporcizia o sono composti da un altro tipo di materiale plastico.  


	Sulle bottiglie di bevande in PET a perdere per le quali non è previsto deposito PET-Recycling Svizzera preleva un contributo di riciclaggio anticipato (CRA) volontario. Solo se il materiale viene raccolto in big bag e in benne e in un certo quantitativo minimo annuo i Comuni e le città possono ottenere un indennizzo da questo fondo.

Per informazioni sull’ammontare dell’indennizzo e sulla raccolta:

www.petrecycling.ch
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Plastica (escluse bottiglie in PET per bevande)

EPS

[image: image19.jpg]




	La raccolta di rifiuti domestici di plastica da parte dei Comuni non è al momento consigliata poiché implica costi elevati non coperti. Attualmente si trovano acquirenti solo per rifiuti di plastica già selezionati o relativamente puliti. La decisione di effettuare la raccolta spetta quindi ai Comuni, ma vanno accuratamente soppesate le possibilità di vendita e i costi affinché la raccolta possa proseguire in condizioni mutate, per esempio un calo dei prezzi. Un sistema di raccolta inaffidabile può influire negativamente sul modo in cui la popolazione considera la raccolta differenziata.

In determinati grandi punti di raccolta vengono raccolti imballaggi in EPS (polistirene espanso sinterizzato). 

Per informazioni:

www.eps-schweiz.ch

www.kunstoffverwertung.ch

www.kvs.ch

www.re-log.ch

o presso il più vicino commerciante di materiali riciclabili
Se offrite informazioni simili e non figurate in questo elenco vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch
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Pneumatici usati

[image: image20.jpg]



	I pneumatici usati, con o senza cerchioni, devono in linea di massima essere smaltiti dai rivenditori specializzati. Questa raccolta può essere integrata anche dalla raccolta presso punti di raccolta sorvegliati (a pagamento). Non è tuttavia consigliabile la raccolta da parte del Comune.

Per lo stoccaggio, il trasbordo e il deposito intermedio di pneumatici usati si devono rispettare in particolare le norme antincendio e le disposizioni sulla protezione delle acque.

Ai sensi dell’OTRif i pneumatici usati sono considerati «altri rifiuti soggetti a controllo», pertanto devono essere consegnati a un’impresa di smaltimento autorizzata.

www.VeVA-online.ch 

Per informazioni sullo smaltimento di pneumatici usati:

www. swisspneu.ch / Entsorgung 

Guida ai rifiuti UFAM / Pneumatici usati 
Se offrite informazioni simili e non figurate in questo elenco vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch.
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Capsule in alluminio per caffè
[image: image21.jpg]



 
	Per le capsule in alluminio per caffè esiste un sistema privato di raccolta e riciclaggio. La raccolta separata avviene tramite contenitori speciali provvisti di un contrassegno particolare.

Le capsule devono essere raccolte separatamente dagli altri rifiuti domestici in alluminio. 

Le capsule di caffè in altri materiali non devono essere raccolte insieme alle capsule di caffè in alluminio, ma devono essere gettate nella spazzatura.

Per informazioni:

www.nespresso.ch
http://www.igora.ch/en/index/nespresso/nespresso-sammelstellen.htm 

Se offrite informazioni simili e non figurate in questo elenco vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch.

	La raccolta e lo smaltimento delle capsule in alluminio per caffè viene organizzata dalla società produttrice Nestlé Nespresso SA che ne sostiene anche i costi. Comuni e città non vengono tuttavia ulteriormente indennizzati per la raccolta. 
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	Formazione e link 
I responsabili della raccolta separata e del riciclaggio possono trovare qui una scelta di possibilità mirate di formazione e di perfezionamento offerte da varie istituzioni. 

Gli indirizzi e i link utili sono raccolti qui.
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Offerte di formazione e di perfezionamento per responsabili della raccolta separata / dello smaltimento
Se offrite possibilità di formazione e di perfezionamento e desiderate figurare nell’elenco, vi preghiamo di contattare info@swissrecycling.ch. L’inserimento nell’elenco è gratuito.

	Tipo di formazione/perfezionamento 


	Destinatari
	Offerente

	“Abfallsammelstellen professionell betreuen”
Vari corsi e convegni nel campo dello smaltimento comunale dei rifiuti (offerta attuale consultabile sul sito www.umweltschutz.ch)

	Operatori presso punti di raccolta di materiali riciclabili

Responsabili dello smaltimento dei rifiuti dei Comuni (personale amministrativo e autorità, commissioni)
	Fondation suisse pour la pratique environnementale PUSCH

Postfach 211 

8024 Zürich

Telefon 044 267 44 11

mail@umweltschutz.ch
www.umweltschutz.ch


	Vari corsi e convegni nel campo dello smaltimento comunale dei rifiuti (offerta attuale consultabile sul sito www.staedteverband.ch/
Kommunale Infrastruktur / Agenda – Journées et cours)

	Responsabili dello smaltimento dei rifiuti dei Comuni (personale amministrativo e autorità, commissioni)
	Infrastrutture comunali
Florastrasse 13

3000 Bern 6

Telefon 031 356 32 32

info@kommunale-infrastruktur.ch
www.kommunale-infrastruktur.ch


	Corso di formazione professionale a struttura modulare “Umweltberatung und –kommunikation”
	Responsabili dello smaltimento dei rifiuti dei Comuni
	Bildungszentrum WWF

Bollwerk 35

3011 Bern

Telefon 031 312 12 62

service@bildungszentrum.wwf.ch
www.wwf.ch/bildungszentrum



	Consulenti per compostaggio

	Responsabili dello smaltimento dei rifiuti dei Comuni
	Kompostforum Schweiz

Mohrhaldenstrasse 131

4125 Riehen

Telefon 076 399 19 53 

forum@kompost.ch
www.kompost.ch


	Corsi per addetti alle merci pericolose e diversi workshop sui rifiuti speciali e le merci pericolose
	Responsabili dello smaltimento dei rifiuti dei Comuni
	EcoServe International AG

Bresteneggstrasse 5

5033 Buchs AG

Telefon: 062 837 08 10

info@ecoserve.ch
www.ecoserve.ch


	Specialisti dell’ambiente e della natura


	Responsabili dello smaltimento dei rifiuti dei Comuni (personale amministrativo e autorità, commissioni)
	Schweizerische Ausbildungsstätte für Natur- und Umweltschutz sanu

Postfach 3126

2500 Biel 3

Telefon 032 322 14 33

sanu@sanu.ch
www.sanu.ch

	Vari corsi e convegni (in particolare sullo smaltimento dei rifiuti a livello cantonale)


	Responsabili dello smaltimento dei rifiuti dei Comuni (personale amministrativo e autorità, commissioni)
	I diversi servizi cantonali per la protezione dell’ambiente

	Operatore/operatrice di edifici e infrastrutture AFC
Durata 3 anni
	Grandi città/Comuni che gestiscono un punto di raccolta sorvegliato e hanno bisogno di formare il rispettivo personale specializzato.
	Schweizerischer Fachverband Betriebsunterhalt

SFB

Eglishölzliweg 30

8600 Dübendorf

Telefon 044 826 08 36

info@betriebsunterhalt.ch
www.betriebsunterhalt.ch



	Riciclatore/Riciclatrice AFC
Durata 3 anni
	Grandi città/Comuni che gestiscono un punto di raccolta custodito e hanno bisogno di formare il rispettivo personale specializzato
	Verein Recycling Ausbildung Schweiz R-Suisse 

Röschstrasse 18 

Postfach 191

9006 St.Gallen

Telefon: 071 246 51 10, 

Fax: 071 246 51 01, 

www.r-suisse.ch
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	Formazione e link
	Indirizzi e link utili

· www.ti.ch/gestione-rifiuti - sito dell’Ufficio della gestione dei rifiuti del Dipartimento del territorio (DT)
· www.aziendarifiuti.ch – sito dell’Azienda cantonale dei rifiuti (ACR)

· Recycling-Check-up di Swiss Recycling (disponibile in francese e tedesco): http://www.swissrecycling.ch/francais/gCheckUp.htm 

· Guida ai rifiuti dell’Ufficio federale dell’ambiente: http://www.bafu.admin.ch/abfall/01472/index.html?lang=it 
· Pubblicazioni sulla raccolta di rifiuti – dell’organizzazione «Infrastrutture comunali»: http://kommunale-infrastruktur.ch/fr/Info/Documentation/Dechets
· Scheda sui punti di raccolta – Infrastrutture comunali (disponibile in francese e tedesco): http://www.staedteverband.ch/FES/dienstleistungen/PDF/Merkblatt%20Container.pdf 

· Pittogrammi per i calendari di raccolta dei rifiuti: http://www.umweltschutz.ch/index.php?pid=354 
· PUSCH – vari prodotti sul tema rifiuti (in francese e tedesco): http://www.umweltschutz.ch/index.php?pid=24 

· www.aktionstag.ch – sensibilizzazione della popolazione (in francese e tedesco)
Abfall-Sammelstellen in der Gemeinde planen, errichten, betreiben – guida del Cantone di Zurigo: http://kommunale-infrastruktur.ch/cmsfiles/sammelstellenbroschure.pdf 
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	Formazione e link
	Nota editoriale
La presente guida è stata redatta dall’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) in collaborazione con Swiss Recycling, i Cantoni e le associazioni che si occupano della gestione dei rifiuti. Nella redazione sono state considerate la guida  «Abfall-Sammelstellen in der Gemeinde planen, errichten, betreiben» (2006) e la scheda «Privatisierung von Abfall-Sammelstellen» (Entwurf 2008) elaborate dal servizio di gestione dei rifiuti, delle acque, dell’energia e dell’aria del Cantone di Zurigo (Amt für Abfall, Wasser, Energie und Luft AWEL).
Hanno partecipato all’elaborazione italiana il Servizio di traduzione dell’UFAM, l’Ufficio gestione rifiuti del DT e il Settore sensibilizzazione del’ACR.

	Link
	

	Nota editoriale
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


�Non funziona 


� HYPERLINK "https://extra.suva.ch/suva/b2c/catalog/setCurrentItem/(isQuery=yes&query=gel%c3%a4nder&layout=6_5_62_0_10_6_0&uiarea=1&next=seeItem&carea=4CA35EAD3200027EE10080000A63035B&citem=4C75E1E3442C40A0E10080000A63035B4BE36E5136148016E10080000A630387)/.do" �https://extra.suva.ch/suva/b2c/catalog/setCurrentItem/(isQuery=yes&query=gel%c3%a4nder&layout=6_5_62_0_10_6_0&uiarea=1&next=seeItem&carea=4CA35EAD3200027EE10080000A63035B&citem=4C75E1E3442C40A0E10080000A63035B4BE36E5136148016E10080000A630387)/.do� 


� HYPERLINK "https://extra.suva.ch/suva/b2c/catalog/setCurrentItem/(isQuery=yes&query=treppen+checkliste&layout=6_5_62_0_10_6_0&uiarea=1&next=seeItem&carea=4CA35CD83200027EE10080000A63035B&citem=4C75AEA2442C40A0E10080000A63035B4BE3764F36148016E10080000A630387)/.do" �https://extra.suva.ch/suva/b2c/catalog/setCurrentItem/(isQuery=yes&query=treppen+checkliste&layout=6_5_62_0_10_6_0&uiarea=1&next=seeItem&carea=4CA35CD83200027EE10080000A63035B&citem=4C75AEA2442C40A0E10080000A63035B4BE3764F36148016E10080000A630387)/.do�
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